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APPENDICE
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Alfredo di Musset - UnCaprice - Amateur Theatricals
al teatro dei Fidenti - Sala e cucina - Dama e
pedina -- Una nuova Penelope - Commedia in-
glese in Firenze - (la peggigreehnhoixthh'essere
buono- Letteratura e filosofia - Tombe gloriose
- Paleocapa e Farini - Una Società benemerita
- Facciamo punto. •

Alfredo di Masset ve neverato fra gli scrit-
tori più delicati e gentili che abbia la Francia,
e sarei per dire l'Europa perchò pochi nelle va-
rie letterature moderne lo vincono nel dare ai
componimenti pyon qqqlls fragranza soa-
vissima che innamora. Fra le use sue più
felicemente riuscite, io non esito a porre le
ComÑika e Ã's:Gefries, 4 segnatamente questi
ultimi, che possono dirsi veri gigelli del genere,
miqiature eqadotta 4 perfer.igne. Lasciando di
mentovare, che qui non cela in acconcio, i più
eletti f;a que' componimenti,mi fermerò ad On
Caprice, tutto brio, spirito, verità; e che forse
iti gli altri supera in freschezza.

L'intrigo ne è semplicissimo, l'azione quasi
nulla; e nondimeno tu lo leggi con diletto gran-
dissinio tutto di un fiato, e rileggendolo nuove
bellezze vi incontri, o quellenote ti appaiono pià
spiccate. A me non era mai avvenuto di vederlo
sulla scena, e m'era nato dubbio, se Pefetto
istesso provato nella lettura, avrei provato neÌla
rappresentatione. Io temeva che l'azione rin-
scisse fredda, e l'eseenzione, per quanto buona,
non Talessea der risalto a tutte le minute bel-
lesse, che di yr se sole son nulla, oprese tutte
insieme danno al lavoro un'impronts, unefetto
che raramente è dato rinvenire in altri di mag-

.

glor lena e di piik larghe proporzioni. Arviene
in ciò come di certe opere di ceseBo, delle qualf
non puoi pngiare il 'lavorio se non osservi ad
una ad una le parti adn¤tissime e varle. Chec-
chè ne sia de'dubbi che io albergava nelPani-
mo, vi so dire che agomborarono come per in-
canto, alcune sere or sono, al teatro deíFidenti,
mercò la valentia di coloro chesppunto rappre-
sentarono in esso e squisitamente Uh Caprice
di Alikedo di Masset.
Una società di signore e signori, in gran parte

, inglesi, si è riunita per dare in quel teatro al-
cune rappresentazioni teatrali di lavori inilesi

é fr4ncesi. È eosa tutta privata, govê l'eleganza
èil buon gusto regnano sovrani, edove labrayara
de'dilettanti e famore e lo studioche essi pongo-
no qell'eseguire la partegareggiano co¶a perizia
degli gttori provetti. Due eranp1gproduzioni da
rappre60BÉRTO : ÛN ÛgþTÍ¢4 $2 $EBBOSSg, 9 ÎÅg
Area Belle, a farce by ¶. Brosph et A. Halli-
day in inglese. hilas Light, la signorina Cecche-
rini, M. Carroll, e M. De Sommier recitarono la
grima; M.rs Proby, pigsLight,M.WalterGould,
lif.Dennistoun, M. Ag ert Hall la ieoogda È giu-
stizia dire che lamise-en-scènenog lasciò nulla
a desiderare, sia nel salotto del conte di Chavi-
gny, sia nella cucinad)Kys Croaker; in quanto
sil'esecuzione fu commendevolipsime per parte
di tutti. La signorinaLight¾garla dosi facil-
mente il francese come la lingui natia, fa nella
commediola francese una JI(pd. ¢« Lery, piens
di naturalezza, di brio, di distinzionê; e nella
farsa una Krs Croaker inaptabile. I ane
personaggi ch'ella tolse a rappresentare erBRO
diversissimi per eta,per condipione,per costume,
per nazione; nondimeno ella si fece applaudire
meritamente e a più rippese nell'una parte e nel-
Paltra.
hi.rs Proby (TheAreaBeße) fu unaPenelope

Tispa epiena di verità; anch'ésga, al pari della
moglie d'Ullsse, aveva i suoi proci, e in numero
piû che suficiente; ma all'opposto della Pene-
Ioge greca pose essa Bue arti, con la miglior gra-
zia di questo mondo, non a deladere gli amanti,
ma la vigilantepadrona ed importuna ila quale
per soprammercato portava occhiali sol naso,
e si mischiava nei negozii di encina più del
bisogno. I maggiori onori della serata ebbero
meritamente le due gentili signore; ma non
perciò mancarono agli altri, chè tutti del
pari le secondarono mirabilmente. Dicono che
alla prima recita debbano seguire altre; noi ce
l'angariamo, e se l'augurano certo con noi gli
spetf.atori cl¢ fuYono in codesta sera numerosi,
esi composero di ciò che v'ha di più eletto fra
gli stranieri che sono in Firenze. Il sesso gen-
tile pripeggigta sull'nItro netta sala elegante ;
non solo perchè gentile, che va da sò, ma anco-
ra perchivi aveva inaggior numero di rappra·
sentanti.

11 buon esito di questa serata ci fece venir in
pensiero che una compagnia di dilettanti, la
quale si prefiggesse di dare regolarmente ogni
anno un corso dì rappresentazioni in lin-
gas inglese, risponderebbe forse al desiderio

di melti stranieri e italiani, e sarebbe perciò
graditissima. Il numero degli inglesi e degli
americáni che per ragione di traffico o d'altro
qui dimoraûn stabilmentanon è lieve; e di colo-
ro tra essi che qui vengono e si trattengono per
diporto è anco maggiore. Inoltre è da conside-
rare che la lingua inglese va propagandosi fra
noi, ogni giorno di più ; il che è assai buone.
Con tutti questi elementi messi insieme si può
gecertare a priori che i dilettanti inglesi in Ei-
renzú attecchirebbero.Io non so dire con fonda-
mento se at pari di altri rami di letteratura,
la drammatica sia in fiore oggidì in Inghilterra;
giudienndðsi dal romanzo che ha moltaafBnità
colla commedia si dovrebbe rispondere aferma-
tivamente. Checchè ne sia, è indubitato che
Shakspeare, e Byron, e Sheridan sono nomi che
giganteggiano nella letteratura drammatica del
mondo iniiero, e Pudire, accuratamente rappre-
senteté, alcuna produzioni di questi genii im·
mortali tornerebbe senz'altro a diletto e giova-
mento grandissimi.
Intanto che alcuno raccolga questo pensiero

per attuarlo, notifichiamo al lettore che un al-

tro pensiero giovevole più direttamente alla o-
dierna nostra letteratura si può dire attuato. Il
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Le nostre osservazioni sono confermate dai
quadri statistici delle leve, dalla cui ispezione
risulterebbe che pochissima è la differenza nella
mortalità fra i paesi a coltura asciutta, e repu-
tati per salubrità d'aria, e le regioni coltivate a

riso, stimate d'aria malsana, purchè si faccia
astrazione delle accessorie circostanze che eser-
citano in qualche'casonna perniciosa influenza.
Siamo lieti di poter annunziare fin d'ora che

pel 1868 alle nostre ordinarie ricerche sarà ag-
giunto uno studio sulla mortalità comparativa
della popolazione per età nelle due diverse ca-

tegone di comuni. Codesta indagine chiarirà se
lamorte nelle terre coltivate a riso venga al-
l'uomo più prematuramente o lo colpisca piû
s o che altrove nei periodi della vita in cui ò
c mato a rendere utth servigi.
Ci duole di non poter completare l'indagine

colla statistica medica, intorno alla quale tutta-
via non mancano tra noi pregevoli lavori. Que-
sto solo possiamo soggiungere, che 11 cholera
non ha fatto nella sua ultima invasione presso i
comuni con risaie un più gran numero di vit-
time che nelle comunità prive di siffatta col-
tura.
Na infirmano il nostro convincimento le

discussioni avvenute anche di recente nel se-
no di alcuni Consigli provinciali e comunali,
in quanto che, avendo essi d'ordinario poche
terre atte a ricevere il genere di colturasovram-
menzionato, si comprende come non dovessero
accoglierla volontien soltanto nel dubbio che la
medesima potesse essere di nocumento alla sa-

late pubblica. Ma che dire di quei corpi ammi-
nistrativi e scientifici che ne respingono l'intro-
duzione þerfino nei padali, mentre poi, ognuno
lo sa, riesce invece diglida guarentigia ally.aa•
late il sostituire e pozzanghere degli stagi il
velo d'acqua che scorre sulle terre coltivate a
riso?
Alle une e alle altre rëispresentante ci sia le•

cito il far prO60BÊ0 CGAS ÏB rÎ8iCOÎ$8ta Bia Omai
intimamente connessacolla compleasioneecono-
mica di alcutie nostre regiony sicchè il rolerla
abolire Tarrébbe lo stesso ene lo sciupare gli
studii, i lavori e le fortune di intere generassom,
che si erano consacrate a renderla possibile, ed
a creFa con ciò la ricchezzapubblica.
Le terre a piò delle ghiacciaie alpine, ora mi-

tabilmente ordinate ad una coltivazione nativa
delle pianuredel Gange, ridiverrebbero quel che
erano un tempo, inempiti stagni e pantani;
alla densità della popolazione, che è il frutto
dell'abertà del suolo, terrebbe dietro, colle peg-
giorate condizioni agricole, il pronto decre-
mento degli abitanti; i grossie ricebi borghi in-
fine situati nei territori risicoli, e centri delle
principali industrie attinentiall'agricoltura, an•
drebbero scomponendosi, perdar luogo apoche,
disgregate e misere convivente.
Ecco a che ridurgebbero il paese quei pie

gnoni, che giudicano le cose secondo criteri
troppo esclusivi. Essi non considerano infatti
che la vita dell'uomo è una lotta continua con•
tro gli ostacoli ed una sfida perenne ai pericoli
che la naturagli oppone. Icontadini che nell'e-
state lavorano sotto la cooente sferza del sole, i
minatori che passano i loro giorni in cavernes
ove a stento penetra l'aria esterna, gå artigia-
ni condannati al monotono e faticoso esercizio
delle officine, inavigatoriche afrontano la furia
dei venti e l'imperversare delle bufere, sono es-
posti ad influenze non meno infestedi quelle che
gravano la sorte deinoatririsicoloni.
Se la pianura arragua conta le sue vittime, il

colle e il monte, sebbene asolutti, insidiano essi
pure la vita deiPaomo. Come l'origine, coal la
natura dei mali è diversa, ma gliefetti riescono
taloragente deleteriL Più malagevole per
le plebt rustiche torna il vivere neiluoghiin cui
domina la grande coltura, che non la dove Tige
l'affitto e la mezzeria. Quando le condizioni so-
ciali fossero migliorate, requilibrio nel rapporto
delle morti agli abitanti potrebbe frale due po-
polazioni stabilirsi facilmente. Ninno v'ha che
non Tegga come iHittainolo, il paale par Rive
nello ste6so ambiente del giornaliero, cresca
quant'altri.mai sano,tvegetoe longevo.
E però ansichafarii Èëm0ÎÍTO, fit20mð$6Î•

l'igiene, una oompagme economica a eni si tan-
nodano tanti e si.delicati interessi, i legislatori
e gli amministratori dovrebbero, per ringetto
alla ricchezza nazionale, applicarsi guttosto
conoordemente a ricercaree favorire t'ad0EÎ0BO
di quelle cauteles che gli studi accurati dei me·
dici, degli agronomi e degli statistici lianno di-
mostrato officacLallar tutela della salute pub-
blica,

ETÀ MEDIA E VITA P20BAhlLE.
Giuntia questo punto delle nostre considera•

zioni statistiche, crè duopo di riprodurre te-
.stualmente letiserve da noi premessesgli ana-
loghidatidel l866.
Non v'ha, noi dicevamo, negli studi relativi

alla popolazione argomento più arduo e nel
tempo,stesso pia incerto e più controverso di
quello a cui siamo giunti colle presenti consi-
derazioni. La determinazione della vita media
e della vita probabile è quesito finora inso-
lato per la scienza, anche perchè molte difD-
coltà contrastano alla ricerca degli elementi
necessati ad una soluzione che risponda al ri•

gore delle verità matematiche. Nessuna delle
formole adottate fin qui per ottenere la espres-
sione numerica di quei due fatti demografici
può dirsi accettata generalmente, e tanto meno
iPP.Grernavato avunque il sufragiordegli scien-
giati. Leictitiche dei metodiin uso farono molte a

pospessomonclaqive,.ma poi nel desideriö di,
aver notizia sulle leggi della popolazione,l gli
studiosipreferirono seguire metodi taloraanene
empirici pur di non smettere un ordine d'inda-
guu, dal quale essi sperano utili risultati.
E cosi facemmo anche noi, non assegehado

tuttavia ai nostri calcoli che un valore appros-
siàativo, e sopratutto restringendo le nostre
osservazioni ai fatti nostrani, senza considerare
quelli che rieguardano i paesi esteri. Le condi-
zioni interne non possono aver variato da un
annó all'altroconsiderevolmente,eperò permet·
tono di stabilire rafronti fra quantità pmttosto
omogenee, e di trarre conclusioni non affatto ir.
razionali.

.84 mediadei morti. -- L'etàmediadeimor-
ti, ossia il quoziente che si ottiene dal dividere
pel numero dei defunti la somma degli anni vis-
suti da ciascuno, risultà nel 1867 di 26 annie8
mesi pei maschi, di 28 e 2 per le femmine, e di
27 e 5 pei due sessi riuniti.
Se poniamo a riscontro coteste medie con

quelle corrispondenti del 1866, troviamo che la
eta.media dei maschi sarebbesi, nel 1867, avvan-
taggiata di 2 anni e 1 meag di 2 anni e 4 mesi
la età media delle femmine, e di 2 anni e 8 mesi
Petà media dell'intera popolazione.
La spiegazione di cotesto fatto, abbastanza

straordinaio, è riposta, a nostro giudizio, nella
acNalità straordmaria cagionata dal cholera.
La quale risgarmiando ordinariamente le tenere
creature,ennetendodipreferenzagliagalti,reca
per tal modo, in uno dei termini del calcolo, la
somma cioò degli anni vissuti, un aumento stra-
ordinario e sproporzionato a quello che risente
l'altro termine, numero dei defanti, per la cre-
sciuta mortalità.
Ond'è che il quoziente del calcolo, ciot l'età

media dei morti, viene naturalmente a risultare
maggiore. Questo fatto e la causa da cui dipen-
de, e che giustificheremo tra poco con nuova e
più evidente riprova, è conformato anche dalle
cifre della seconda parte del quadroprecedente.
Età della metà delle morti. - L'età della

metâ delle snorti, ossia la vita probabile, cor-
risponde al numero di anni che devono trascor•
rete perchè il numero, o di tutti i viventi (vita
babile assoluta), o dei viventi di ciascunaetà
prol>abile relativa) sia ridotto per mortie
thetå.

Anche i risultati di questo calcolo danno, pel
1867, un notevole aumento nella vita probabile
assoluta. Da cinque anni e 11 mesi, qual era nel
1868, crebbe a 14 e 1 pei maschi; da 8 e ö a
19 e 5 per le femmine; da 7 e 2 a 10 e 11 pei
due sessi.
Qal pure si manifesta la influenza della mor-

talita del cholera; la quale essendo, codie già
notammo, nelle etàavanzate più intensa che non
nellè prime eta, dovette naturalmente alterare,
a vantaggio di queste e a danno di quelle, il re-
ciproco rapporto tra 11 ntunero rispettivo dei so-
pravviventi, sul quale è appunto fondato il cal-
colo ella vita probabile. Infatti, se per una ac-
cidentalità qualunque avrenga un aumento no-
tevolenella cifradei sopravviventi da o a 1 anno,
e rimangano invece costanti, od anche decre-
scano, i sopravviventi delle età successive, egli
è evidente che i viventi della prima categoria
non saranno ridotti alla metà se non aduna età
molto piû avanzata. Î)ata di questo fatto la più
plausibile spiegazione, procediamo.oltre nelle
nostre illustranoni.

I'avola di mortalità. Dalla tavola mortua·
ria per l'anno 1867 e pel quinquennio 1863-637combinata per sesso e per eta, e calcolata sua
numero totale dei defunti secondo la formula
di Halley, abbiamo dedotta l'età esedia relativa
dei morti e la wifa probabile relativa deieiventi.
Incomlneiamo ad eshminare la sia media re-

refa¢iea det ynorti, tanto nel 1867 quanto nel
quinquennio, facendone il confronto ooi dati de.
gli anni precedenti.
La maassissa età needia relativa dei morti ri-

corre costantemente tra i 5 e i 10 anni. Essa fu
di 43 anni e 8 mesi nel 1864, di 43 nel 1865, di
42 e 10 nel 1866 e di 42 nel 1861. Dal 1864 al
1867 vi fu quindi una diminuzione complessiva
di 1 annoJn questo ruassimo della età media dei
morti.
Prendendo ora per scorta delle nostre consi-

derazioni i risultamenti della tãYola quinquen-
hale che per la importanza dei numeri e per la
tuoltiplicità delleossertazioni, checomprendono,
sneglio rappresentano le leggi costantl delle vi-
cende, acui va soggetta la vita in Italia, è da os-
herrare:
"Che Petà media relativa delle femmine supera
quella degli uomini in tutte le età della vita,
salvo tra 40 e 65 annie da 65 a 80 ·

Che i perioði della vita in cui lÀ donna, iri
confronto delPuomo, ofre condizioni di vitalità
più vantaggiose, sono dalla nascita a 1 anno

(24 anni e 8 mesi età inedia de1Puomo, 26 e 6
età media della donna), da 1 anno a 2 (se anni

e I mese Puomo, 34 e 11 la donna) ; da 4 a 5
anni (41 e 11 Puomo, 42 e 8 la donna); da 5 a

10 anni (42 e 4 l'uomo, 43 e 1 la donna), e da
20 a 25 anni (88 e 10 l'uomo, 34 e 8 la domy)
.LChe gli anni in cui la vitalità dei due sessa
meno diferisce sono quelli che intercedonadra
95 e 30 anni (31 e 9 mesi l'uomo, 31 e IL la
donna), e tra 55 e 60 anni (14 e 10 l'uomo, 15
la donna).
Seguendo la cifre del quinquennio, è da no-

tare che i colopartimenti in cui la,Aura
imedia assoluta della vita apparisce spiidan
sono, in.ordine.decrescente, l'Umbria (32 anni
e 6 mesi), la Iagaria (31 anno e 5 mesi), le hing-
che ($1 anno e 4 mesi) e il Piemonte (31 anno
e 1 mese ; nelli invece in cui risulta più brere,
sono la i icata (26 anni) e le Puglie (26 anm
e 6 mesi). In generale poi sa può concludere che
la durata media'della mita nelrItalia settentriòt
male e media (nieno in I.ombardia) risulta ed-
stantemente maggioreche nonnellameridionale
e insulare.
Ÿiisproôabile relaties dei viventi.- Ìa Áfa'

probabile, che aanminnm=n qui sopra nella sua
es one generale e assoluta, giova ora con-
si nei suoi termini relativi alle kingole
età dei due sessiedella totalità dei viventi, onde
costatare quale sia nei vari periodi della vita il
limiteulteriorodietàchepossonoprobabilmente
raggiungere.
La riprova diquanto notammo più sopracirca

la infinenza esercitata dalla mortalità del cho-
lera si ha evidentissima, ..aminanan le aitre re-
lAtive al primo periodo da 0 a 1 anno.
La vita probabile relativa a siffatto periodo,

che non aveva mai oltregassato, negli anni pre-
cedenti, 7 anni e 3 mest di vita, pei due sessi
riuniti, 5 e 11 pel maschi, e 8 e 11 per le fem-
mine, sall rispettivamente, nell'anno 1861, a 16
anni e 11 mesi, a 14 e 1 e a 16 e 5. Quest'au-
mento, nel 186†, della vita si man-
tiene anohe nel successivo doda l annoa 2,
per quindi cessare nelle successive, nelle
quah invece si verifica la vicenda opposta.
Dopo aver adoenhato a questi fatti compara•

tivi tra 111866 e il 1867, passiamo ad e58mÎHare
in se stessi i risultati quinquennali.
Anche nel 1887 e nel quinquennio perdura il

fatto che la probabilità di un'esistenza più pro-
langata coincide col periodo da 5 a 10 anm;
nel quale, secondo idati del1861, l'uomoavrebbe
innanti a så la þrobabilità di poter vivere oltre
44 anni e 6 mesi, oltre 45 e61a donna e 45anm
i due sessi riuniti. Da questo punto, che diremo
culminante, le probabilità di vita vanno grado a
grado declinando, sia che si risalga verso i pri-
mi anni, sia che si discenda agli estremi della
carriera utnaus. Cosi, mentre al naadere, secon-
do i dati del quinquennio,non hanno gl'Italiani
che 8 annieh mesidivita probabile,non gliene
rimangono cÍne 3 e 6 a 95 anni. Ñotevole pure
è il fatto del subito e straordinario incremento
(da 8 anni e 5 mesi a 32 e 10} che v'è nella vita
probabile della nostra popolazione,non appena
ha essa Tarcato il primo anno di vita.

ACCBESCINENTO DELLA POPOLAZIONE

Ìa straoanariamordiÀ onde la bolpitä lä
popolazione italiana nel 1867 ridusse a minime
proporzioni, in confronto deglianni precedenti,
Paumento naturaledella popolazione perefetto
della esuberanza delle nascite sulle morti.

.

Mentre dal 1843 al 1867 I*anmento naturale
efettivoaveva oscillato traunminimo di201,659
(0,82 per 100), nel 1864, e un massimo di 247
mila 010 (0,98 p.100), nell'anno 1866; le nasdite
non sopravanzarono le morti che di 60,531, nel
1867, à che raggnaglia al tenue aumento di
0,24 per 100 abitanti.
Se prendiamo ora a considerare cotesto ac-

crescimento naturale deÌla popolazione rispetto
ai seni, 6 da notare il fatto, solito ad avverarsi
in Itali della maggior potenza di moltiplica-
zione ha il sessaannschile in confronto col
80880 mmihiÏO.
Per quanto gravisieno state le condizioni sa-

nitarie del 1867, è provato che gli uomini vi
hanno resistito maggiormente. Infatti mentre in
questi la esaboranza delle nascite raggnaglia al
28 per 100, nelle donne giunge appenaal 20per
100. È anzi da direche in nessuno degli anni
anteriori la di6parità, a favore del sesso ma-
schile, non raggmnse mai le proporzioni che si
ebbero nel 1867.
La media degli qumenti quinquennali, non

ostante la influenzgesefeitata sa talerappotto
dalle ecoezionali condizioni dell'ultimo anno, è
tuttora di una certa isaportanza; cioè di 0,77
per 100 nei maschi; di 0,72 per 100 nelle fem-
mine; di 0,75 nei due sessi riuniti.

Accrescimento delkrpopolazione nei compar-
timenti. - Per la prima volta nel 1867 si veri-
fica il fatto di due com menti, le Paglie e la
Sicilia, in cui le sopravanzarono le na-
scite. La diminuzione quindi di popolazione a
cui, per questo fatto,-andarono soggetti i due
compartimenti fu di 11,403 (0,830/0) nelle Pu-
glie e di 44,531 (1,75 0/0) nella Sicilia.
I compartimenti che, pur conservando una

qualchepreponderanzanelnumero delle nascite,
ne videro ridotta la proporzione a minimi ter-
mini, furono la Lombardia (da 0,91 nel 1866 a

0,05 per 100 nel1801),il Piemonte (da 0,96 nel
1866 a 0,21 nel 1867), l'Emilia (da 0,89 a 0,45
per 100) il Veneto (da 1,05 a0,82), gli Abruzzi
e Atolise 0,98 a 0,66), la Basilista (da 1,21
a 0,63), Calabrlâ (da 1,2L a 0,60)e la garde-
gas (daŒ,45 aØ,90). I
a In un 'solo compartimento, nella Toscani,
l'eocessoAella nasette sulle morti e il conse-
gdente aumento naturale della popolazione in
nel 1867 (aumento effettivo 24,439, proporzio-
naie per100 1,18}anaggiore che non nel 1860
(aumento) eŒettive 21,034 proporzionale per 100
abitanti 1,03). È noto come in quell'anno la
Toscana padasse quastigunuqa dal cholera,
Periodo di raddoppiamento della popola-

sione. - Partendo dal supposto che l'eccesso
delle nascite solle morti rifinisca tutto in au-

mento della popolazione, che le emigrazioni
sieno compensate dalle immigrazioni, e che
l'aumento ottenuto in un dato anno si riproda-
ca invariabilmente anche negli anni successivi,
gli statistici sophona da cotestodatodedurre il
periodo di anni che occorrerebbero al raddog-
piamento della popoÍasionå.
Sebbene i risultamenti che offre, per questa

parte, la statistica italiana del 1867 steno af-
fatto eooezionali, e tali perciò da non doverli
considerare come elemento duraturo, pure so·

guitammo a farli argomento del consueto cal-
colo, limitandolo solo el totale del ftegno, e tra-
lasciando, come troppo anormali, i calcoli che
riguardano i singoli compartimenti.Un'altra rs-
gione c'induce sitreal a ripetere sifatto com-

puto per ciascun anno del quinquennio, quella
aioè di cozqprendervi anche la popolazione del
Veneto, la quale era naturalmente esclusa dalle
precedenti rassegne. Con queste riserve ed av-

vertenze diamo senz'altro le cifre ottenute:

1863 1864 1865 1866 1867 Quinquennio

Anni 83 84 80 7i 288 93

La sola ispezionedelle cifreprecedenti cidice
to to to ooSDÊormali sieno i risultamenti

NOTImraa Jigs'iraamm

ÎNGRILTERRA. -- Camera dei Comuni, Se•
data del 24 febbraio:
Vien presentata una petizione della Lega Ri-

formista in favore delle votazioni elettorali per
ischeda segreta. La seduta non presenta nulla
di rilievo: e selolta dopo mezz'ora.
Beduta del 25 febbraio. - Lord O. Fitzge-

rald legge la risposta di S. M. la Regina all'in-
dirizzo della Camera.
E signor Otway, rispondendo al signor .Tor•

rens, dice non esser gmnta al ministero degli e.
stert alcuna notizia ufEciale, che il§enatodegli
Stati Uniti abbia respinto la convenzione per
l'aggiustamento della vertenza relativa all'Ala-
bama.
Il signor Dilke domanda al sottosegretario

delle Indie se ò vero che si tratti di trasferire la
dapitale di quell'Impero da Calcutta a Simla,
siccome luogo pi sano.
E signor Grant Duff risponde elle una tale

Luestione non è ancora uscita dallo stadio dellenesioni irresponsabili.
Il signot Goschen domanda il permesso di

presentare un progetto di legge per diminuire i
pesi degli inqmlim settimanali relativamente
alle tasse locali. La legge ò calorosamente ap-
poggiata dal signor Bright, ed è ammessar alla
prima lettura.
- La sera del 24 febbraio vi inna banabetto

in Londra, in occasione dell'adunanza annuale
delle dateere di cotumercio consociate. Presie-
deva il sig. ß. S. Lloyd, di Ëirmingliam;Ti assi•
stevano il signor Bright e parecchi membri del
Parlametité.
In risposta så sa brindisi alle Camere del

Parlamento prese la parola sir Staford North-
cote (ef-mimatro delle Indie).

« Tutti sanno, egli disse, tra lealtre cose, che
un gran potere è concentrato nel Parlamento e
s

° ente nelle mani della Camera dei Ôo-
mutd. Unaptità cosi enorme di afari come
quella che sa ha da trattare tiel tíostro paese, à
totalmente al dila delle forze di una sola as-

sembles, quando non venga assistita: e special-
mente per ciò che riguarda il anpremo afare del
commercio tra nei vi sono tuolte -cose cha ri-
chiedono e attenzione, e molte chederono
esegni

'

quali sarebbe impossibile alla Ca-
mera de muni, oppressa come si trova da
lavori di varie sorte, e sedentesoltanto per una
parte dell'anno, il considerare e maneggiare
convenientementa Io riguardo le Camere di
commercio,4xando sono iben costituite, sio·
come ausiliari del Parlamento. Molti lavori po-
trebbero farsi da esse per facilitare quelli del
Parlamento, e render possibile ciò che senza un
tal aiuto sarebbe affatto impossibile.
« Se per altro il Parlamento ha bisogno di

corpi estranei come questi, le Camere-puto del
commercio han bisognodelParlamento; edin
ogni loro azionedebbonoesserepreparatea con-
siderare lecondizioniincailavorailParlamento.

Dacchè esse credono slenna cosa possibile dal
punto di vista in cui la riguardano, non ne se-

gue sempre che sia possibile al Parlamento di
darvi subito efetto; e dacchè il Parlamento
trova dif8eile il darvi effetto, non ne segue nep-
pure, che si debba leggermente porre da banda
l'opinione delle Camere medesime,
a Io direi allo camere di commercio: « Non

a conidate tropponel Parlamento; non crediate
a che ai mali di cui vi lagnate si ponga sempre
a rimedio dal Parlamento. » Non va la dubble
che il Parlamento può far molto danno al com-
mercioesarebbeperciòdesiderabilecheleCamere
di commerciovegliassero gelosamente sugli atti
delParlamento, in gmaadapoter far rimostranze
contro tutto ciò che apparzsca nocevole. È an-
che possibile che fl Parlamento possa far del
bene; ma la facolthdel Parlamento nel far bene
non è punto uguale a quella delle Camere nel
far bene esse stesse.

« Spero che coloro i quali hanno interessi
nella marina mercantile non si contenteranno
della risposta data l'altra sera dal ministro del
commercio (risa). Non fsocio una tale osserva-

zione per alcun sentimento ostile contro l'ono-
revole ministro,' inä la'pià gran ooitesia che le

Camere possono fare alfon. mmistro ò quella
di rendergli peiante la'vita (risa). B mmistro

del commercio ha una'posizione che gli impone
di far comprendere al Governo i bisogni del
paese. I suoi colleghi conoscono ciò che abbi-
sognaailorovaridipartimenti;maegliha d'uopo
dell'appoggio dell'opinion pubblica.
« Se le Camero di commercie devono avere

quelfinfluenza al gi fuori e dentro al Governo,
che dovrábbero avere, si dovra aver cura della
loro organissazione, in modo che rappresentino
tutti gli interessi. »

I?oratore conchiude dichiarandosi favorevole
alPassociazione completa-di totte le Camere di

commercio. Terminacon grandi applausi dell'a-

a Invero, egli soggiunge, sarebbe troppo dolo>
roso, se facendo io del Governo m quel
dipartimento che à tunamente connesso col
commercio, io riceressi altro fuorchèamichevoli
scooglienze fra coloro che sono i rappresentanti
dei grandi interessi industriali, commerciali e

Ge i o a Löne dai 70-
stri procedimenti osseito che alcuno parlð delle
Camere di commercio siccome Parlamenti oom-
merciali. Io vorreipoter dar loro ciò che è stato
dato ad un altro Parlamento, - un sufragio

Camarã dËlegislatura..... »
Qui Poistorepassa anotare alonni punti spe-

ciali deRe quentloni presenti, di cui potrebbero
occuparsi le Camere di commercro, uno sm fal-
limenti, e,l'altro sulla,riduzione delPafrance-
toradellelettere per l'estero. Cita finduenza
êeerca'tatanel massato dällä Camera di commer-
cio di MancËester a proposito dell'abolizione
delle leggi protettive, e qwndi ëontînua:
« Quando non vi ha un'infinenza esterna che

possa far gonfiare le vale, quandononviha
qualche cosa che al tempo stesso possa istruire
il Parlamento, questo nonòpercerto cheun ba-

aqnaufpgio in ciò e to ,potrei chiamare Po-
ceana det tempo. In o caso e ín naolti altri
l'espresáloie esterna fòtalmènte r6vesciata
Popinione quási an.nim & risolutamente fänuta
dalla Camera dei Pari, come pure da quella dei
Comuni.
« lo credo che in un paese libero ciascun uo-

mo àþgislatore, e che a richiegga la massima
vigilanza in un paese libero, - e naturalmente
unavigilanza infinitamente m un psese
libero che in qualunque altro in qua-
Innque altro sia quas: inutile vigilanza) per
parte di ciasenno, afEnchi ogn opunone, la
prdpria e queBa del suo vacmo, venga rappre-
sentata, cosicchè la giusta optmone possa In-
fluire snHa Legislatura, e trovare il sua incarne-
mento in giuste e contementi determinazioni...»
Dopo alcune allusioni e osservazioni intorno

a legga discusse recentemente al Parlamento ,

a Ebbene, egli domanda, vien ora la questio-
ne,- e la e una questione importantissimaper
noi tutti, - perchè mai vi ha tanto pauperzamo
in questo paese?Eperchamaivaeglierencendo?
« Se i signori di ambedue i lati della Camera

dei Comum, e i ministri di S. 11. e chiunque al-
tro, cercassero di sciogliere una tal que6ÉiOBO
sarebbe forae il pia importante impiego che po-
trebbero fare delle loro menti; e il risultato
produrrebbe forse qualche cosa che potrebbe

ne so sa che in unapopola-
zione come questa di trenta milioni d'abitanti,
stivata su queste isole relativamente piccole-
con tutte le leggi che rendono del terreno un
monopolio- con quísi 70 milioni di lire ster-
line d'imposte, senza comprendervi le tasse lo-

che a questi lumi di luna'uon'è poco dire. La
Società promotrice degli studi filosofici e lette-
rarii, della quale altra volta diedi cenno in que-
ste pagine, si è costituita. E numero prescritto
dei soci si è raccolto ; e i soci elessero il Comi-
tato quinquennale, alquale sono affidate le sorti
dellanascente società. Riuscirono alla primavo-
tazione Terenzio Mamiani presidente, Eugenio
Vieusseuxquestore; consiglieri Domenico Berti,
Augusto Conti, Pasquale Villari, Gino Capponi;
alla seconda riuscirono a pluralità non assoluta
di suffragi i sei consiglieri che mancavano a

compiere il Comitato. Essisonó: Michele Ama-
ri, Niccolò Tommaseo, LuigiFerri, Aleardo Ale-
ardi, Ruggiero Bonghi, Giambattista Giuliani.
È desiderabile che il numero dei componenti

questa società sivadagiornalmenteaccrescendo,
per guisa di assicurarns le sorti, e rendere al
tempo.stesso aiuti più validi che ora non possa
agli scrittori. Intanto ci è di buon augurio che
si sia potuto mettere insieme; se si userâ dili-
geriza gfande e continua per farla nota in tutta
Italia, e pregiata secondo essa si merita per la
bonta del fine che si propone, è sperabile che i
mezzi suoi si vengano di tanto accrescendo da
dare valido impulso alle lettere ziostre. --- Agli

scrittori, cui tocca pin davvicino, dovrebbe pre-
mere la snaprosperità; e poichè scrittori, buoni
o cattivi, sono da per tutto, sarebbe utile assai
che essi si dessero a tutt'uomo a procacciarle
incremento presso gli amanti degli studi, preB60
coloro acui è caro l'onore della patria comune.
La quale, per isventura sua grande, ha me-

stieri piii che mai di chi le faccia onore; chè gli
antichi non bastano a farla rispettata e forte; i
moderni, quelli cioè che fino a ieri pensa-
rono ed operarono per la sua gloria e per la sua
felicità, oggi non sono piii. È una ripetizione
dolorosissima; è un monotono e triste ritor-
nello, al quale ci forza la crudeltà delle nostre
sorti; ina dobbiamo pur del continuo deplorare
amaramente lo sparire precipitoso dalla scena
della vitadiuominionorandissimi edoperosi, che
diedero lustro alPitalia in questi ultimi anni e
piii che lustro unità, libertà, indipendenza. Allo
stuolo degli illustri trapassati PItalia in lagrime
aggiunse in questi giorni il nome chiarissimo
del Paleocapa. Del quale se qui facciamo oggi
menzione, gli è per commendare il pensiero del
benemerito conte Francesco Arese, espresso con
degne parole in una lettera indirizzata da lui
come consigliere municipale al sindaco di ge-

sta citta 11 penslem dell'onorevole donte è que-
6$0: che Firenze, come capitale che è presente-
mente e sede del Governo nazionale, ha debito
di far suoi ed esprimere prima di qualsiasi
altra città 6entimenti 8 Cui ParÊGCipi Ï'iR STA

nazione. Nel caso d'ora è il sentimento didolore
che tutta quanta Italia prova per la perdita di
Pietro Paleocapa, chè Firenze debbe esprimere
rendendo pubblico tiibuto di onoranza e di af-
fetto allagloriosamáinoria di lui. Noi siamo lieti
che la nobileproposta, come fu degnamente ac-
colta dal comm. Perassi ff.di sindaco, così lo è
stata dal Consiglio comunale, edall'interacitta,
non mai sorda alla voce deldovere, non mai te-
pida nell'amare la patria, e nell'onorare chi ne
accrebbe la gloria. tina lapida commemorativa
in onore del Paleocapa sarà posta nel tempio
che racchiude le più belle glorie italiane.
Grandemente oppoguna ci parve pure la

deliberazione di collocare in Santa Croce il mo-
namento da innahare alla venerata memoria di
Carlo Luigi Farini; ilqual monumento, a riuscir
più degno dell'uomo e del luogo, si gioverà del-
l'ofÏerta gendrosa che appunto in questi giorgi
fu fatta dalla Maestà del Be, primo sempre in
tutto ciò che torna utile e decoroso al paese.

Not siamo certi che al voto della Commissione

pel monumento, diche abbiamo.fatto eennopiik
sopra, non farà contrasto il municipio il quale
darà volonteroso la sua adesione, colla stessa

spontaneitA onde si onorò statuendo che in
Santa Croce si accogliessero le ossa di Giovac-

chino Rossini.
Un'altra Societàbenemerita grandemente del-

l'Italia, e che più lo sara in avvenire, tiene oggi
(28) la sua solenne annuale adunanza. Intendo
della Società geografica la quale conta fino a
seicento il novero dei suoi soci, ed è aiutata da
italiani e stranieri, e venuta in buona fama
presso società congeneri e fiorentissime di na-
zioni alle quali i viaggi, le esplorazioni, i com-
merci danno potenza e lustro di tantosuperiori
a quanto possa vantare l'Italia moderna; a cui
certo non mancano tradizioni gloriosissime, ed
esempi nobilissimi da imitare.
Il 2° fascicolo del boxettino della Società ha

veduto or ora la lyge; ed ò qonforteyole il con-
siderare come anco con questa pubblicazione si
affermi il progresso dell'istituzione; vuoi per la
copia, vuoi per l'importanzadegli argomenti che
in esso fascicolo si contengono. Nel che è com-
mendevolissima in particolar utodo la diligenza

di chi diede opera alla compilazione di essa
che già si è assicurata posto onorevole fra

le somiglianti pubblicazioni straniere, e riempie
una lacuna nella nostra giovane letteratura pe·
riodica. Anco alla Società geografica italians i
nostri v4 singéži di ¡irospérità. E qui facciamo
punto.

ARTuxo.
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cali, annualmente riscosse da questi trenta mi- I mari, cancellateed altro che riuniscono glilioni, metà dei quali non posseggonpuulla- la Ulisi daziari alla lines formago phrW e sono
gran massa delle classi operaie del paese sia la- considerati come linesdaziaria.
aciata, oltre al sostenere la suagrooge di.q¶e• i. Art.A Gli Ufizi dasiari sulla Cinta nuovasti enormi balzelli, senis i mezzi di poteral ren- ohiilebbono firai le dichiarazioni, terincazionidere istruitae civile? (Applaun). epagamenti del dazio, epei quali soltanto èQuesto, credo io, è il grande problema cheun permessa la introduzione dei generi, salve le li-giorno o faltro dovra sciogliera, e al cui para. mitszioni di che n ° articoh seguenti, sono:gone molte di quelle frivole quistioni che tal. Barriera à · ntina
volta ei occupano sono un belaulla. » della ViaI Signori di ambedue i lati della Camera dei a di San Salvi
Comam possono far langhi discorsi sopra ogni a della ViaSettignanesealtra cosa, ma è questo un argomento che do. » di Naiano
Tremo esamanare e forse decidere. a della Fonte all'EttaE se ò così, perchèmaii membri delle Camere » deBa Quercedi commercio nelle citta commerciali emanifat- _» deBe Careturiere c¾iudono gliocchi a siffatte quistioni ? » ðel Ponte Rosso
Perchè mai essi che sono i maneggiatori del la- = delRomito
voro e che continuamentee og ognioravengono » di San Giovanni Batusta,al contatto delle classi oprate asconoscono i Per i generi che provengono col mezzomali di cui ho fatto un lieva cenno perchò -dellaferrogl'UBaittdaziario della Stazionemainon Kdiscitarebbero neBe loro 1 slattire Croce,
locali, nei loro giornali locali che in fo o sono Art. 4. Dagli Unsi daziari di San Salvi, Quer-a direttori del Parlamento? ce,1tomito e Stazione Croce è permessa la in•Perchè non si alzano all'altezza di queste troduzione del.bestiame grosso e niinuto desti.grandi opinioni e non divengono, come certo nato alla macellazione.Possono divenire i veri salvatori del paese? Art. 5 AgliUlisi deziaridellaSissioneCro(Grandi ap lassi). ' (21imes) Via Aretina, Via Settignanese, Fonte

a..... Suppongo che avretè veduto nei giornali M8.kli Ulisi daziari di BantBalvi, Sanuna notizia - che può esserd henTondata o nel Giovakni Ba#ista, liaiano e la Querce non po--- che cioè la Commisãione à ilBinato degi tranno daziarsi generiin quantitativo inaggioreStati Uniti aveva quasi alla unanimità deciso a lise due di dazio. Non va 6 limitazione pei ge-di riferire contro la ratifica della Cogvenzione neil che siano trasportati dapasseggeri, a vet-recentemente conchiusa. turaprivate,o di.piazza, dpsh omanibus e dalleLunedi telegnini al mio governo per sapere dili e.
se la Commissione aveva agato inquesto senso. A Ulisidella Via Settignanesee della Fon-%fi si rispose che sebbene fosse oorsa voce che te al rta non potranno adaziarsi i generi tas-unamaggioranzadella Commissione era opposta sati a più di una lirail o-l'ettolitro, inalla Convenzione, non ita aveva però fatta rela- qünntità maggiord a . 200.sloot al Senato. (Grandi applasse). Art.'7. GliUdsidaziari Maiano e San SaÏviLa sera dello stesso giorno in un convito of. verranno chinsi all'un'ora di notte. Quello difertogli dal municipio suddetto, ilministro amer San Giovanni Battista alla messanõttericano fra le altre cose disse: Art. 8. Per tutti altri Ullzi daziari della

che,desidera la guèrra.È una edinfondaita
. E g,A Sindsee; Usknom.calunnia. R generale Grant&yeduto tropbo laguerra per desiderare cheal spargaun'altraSoc-

-- Tra i capi d'arte che sideploraronoperdutinel-ciadi sangue Nellasua letteraallaConyonzione, fincéndio della Cappella del Rosario iguravalid
da cui fu nominato saò oandidato il 29 .

I daegrandi aandelabriin bronso, opera mirabile e
1868, egli disse: noiabbisogsamo dipace sontuosa di Alessandro Vlttoria, e del tinaH ofriva

(Idem) nel Museo civico, fra gli altri oggetti, anehe i pani
(Per causa del cattive tempo m ¢GNO i

corrieri di ieri e d'oggi di Francia). « uno del due candelabri, e, favorita con vivo in-'
teresso dal Munlolpig la proposta, la B lavoro een-Tuxemi. - Scrivong dallas Canea, 8 felb dottö a ermibe"oon singolare perIsla dal fabbrobrafo,a Turquie:

,
.macchinistavineensozanon, nome forse ignorato dalIeri epirava il termine accordato dal nog più, ma che merlia di esser qui rieoidato oon lade.mouchir agli ultimi refrattari perproffitare del. Le diveras paru del candelabro, alonne mutfistä el'amnistia. spessatedal fuoco in più siti, furono rimesse e riu-Fino dal mattino la nostra citta si mostrava , nice con rara maestria sensa mai alterareaima-

grandemente commossa per l'annunzio dell'im, mente 11 carattere e lo stile di esso.
minente arrivo del capo co chi visita i; ossi a nostro Museo prova un senso
Una folla grandissimasist ava nelle vie di compfacenza, vedendo nome un povero edimenti-

cipali e pai bastioni che do nano la o
esto arUsta abbia saputo oosi degnaménte ridar la

dine non vemsse compromesso da una così
grande afHuenza, quantunque si fossero prese -Una elroolare della Commissiong sanitaria deltutte le misure di precannone, ha saggiamente CantoneTicino rende conto di talanfeisidi triehÌnacreduto di protrarre Pora delPingresso fino a avvenuti in provinaladi Bellinsona e conehinde cashnotte Sita. .«Dopo quest¾ semplice e genuina esposizioneCoraka, Romano, Emanuele Psarondaki ed del essodi tridimosi suina manifestatosi in Ravee-
altri con un seguito di circa cento uomini giun- ehin che risalta isolato, edopo l'enumerastonedelle
sero infatti nel oorso della nottequando in citt TVIA00se SEDOHa a Ene di distruggere quainnque
regnava un ordine perfetto. Erano soortati da seminio thrassitico, not non estilatno a alehtarare,
un certo numero di soldati e à recarono al ehe is grave apprensiodedeblafasitjul ed altiovein-
lazzo ove deposero le armi e fecero poi la 1 torno all'uso della carne porcina non hapiù per orasottondesione davanti al Muttesbarif-pascià. cragione di sussistere e deve cessare. Quanto at so-

. . muunnsaa gung umpylauU uuoël 0810,INDIA. -- B 2'inses ha da Galentts, 2 febb.: a premunirsidella tricAinosi, anche quando regna e-I giornali delle Indie insistono affinchèvenga pidemies, non 6 noneasirio invocare 11 rigore dellaripristinata la marina indiana. Si ripete la vocõ kggemonarca, ma basta à rendeie nn'cietia la carnecheiRussi hannoconcentrato unnumeroso eser- ehe questa sia bentotta in parte,essend
cito alle due rivedell'Osso,presso Balkh: Daal veriñeato, per ripeinte che an eslore

cel
mione diretta cogl'Inglesi, adando un basar a

d i ana ÁfSelacisk. Ciòavvenne dietro domanda delle tribil guasti e dorrotti, llagestione den steriestercora-
eee, e sþecialäebfe del topp, possona pare essecqeausa diacjuinamento, 84 cura portanto hrmassimaNOTIllE E FATTI IVER31 " " """"' "'''" "' "** ""***
simi l'infesto restaante: afveill anila buous liualità

Il sindaco di Firenzeha pubblicato il segue os d vmto ma5Ìfesto :
per malattia sospetta sacriñasto, prima di kr usoViste le deliberazioni consiliari 14 febbraio e
delle carni, vengano queste sottopopte pHÌ©smo mi-7 agosto 1868, approvate dal Ministero delle atosoopico per acaertarsi che sono immuni da gri,imanze sotto di 4 aprile, 31 maggio e 10 set- Ana.

tembre 1868, hol insistiamo vjyamente pell'alalta appliezione
NOMûm diquesti provvedjmenti igienici, poichè la pronlassi

(misure preventive) à la sola cheWga ad opporreArt. 1. Nel giorno l' taarzo prossimo sarà una valida barriera alprogressi diquestafarmIdabHeattivata la nuova Cints daziaria in sostituzione malattias di fronte alla quale la solenza & eostrettadellkttuale, già costituita dalle antiche mura finora a chinare umi)fata lif fronté iiinfÑIèshdo ladalla Zeoca Vecchia sulla riva destra dell'Arno propria impotensa.
s ne del terra en della e

- Iloss. trieasino ha ilseguenti i tíirèsäinte aru-SanGiovanni Battista colo sul comme e del some di lino•
,

Art. 2. Lanuova Cinta dariaria ò costituita•
Non v'ha nessuno tra i nostri commereland, che

Dalla congiunzionedellaPe .

- Ignori come le vaporiere inglesi cariaano e a Trie•
Vecchia fino alla fo

scajacon la Zecca ste e negli altri porfl adriatial delle tion irrilevantice dellAffrico a dal muro quantità di seme lino e d'altri oteós!.Quel piroscane erno del¼ Zecca Vecchia e dalla riva del- stessi ritornano at nostro golfo e _recano in gran
numero bottle barBI d'oHo in gran parte spremutoDalla foce dell'Affrico all'Unzio daziario di di quei semiehe noispedimmo nell'Inghilterra.NonAlaiano a dall'Affrico * apparteniamo eartoacoloro che del continuo sbrai•hall'Ufizio daziario di 3faiano fino al fosso sano oootro 11 trlþnto economico atto straniero; perdi San Gervasio « dalla cancellata esterna e dal noi 11 e&mercio, l'industria, tutta la puþþi(eg geo-muro interno » lungo la strada di circonvalla. noniin hahmoi patria II amondo, e inando dall'es-zione. tero el si uladdano manufaut belitastad un buonDalla congiunzione del muro e cancellata premo tra noi impossibile e meteria grimnohn malasuddetta col fosso San Gervasio fino all'imboc• silignerebbero neloostrosuolo,preferiamola impor-catura di questo in Mugnone « dal fosso San tazione dall'estelo ad una industria o ad una agri-Gervasio. » coltura forzata, improduttrice, dannosa. Ma qui la

Dalla imboccatura del fosso di San Gervasio cosa à ben diŒerpate; trattasidiana materla prima
in Mugnone fino alla intersecazione del Mtigno- che noi importiamo direttamente dai paesi produt-
ne stesso colla ferrovia oltre il onte al Romi-

torie che ridotta a taanufatto dopo Imago giro di

p'ondedal Magnone compresi gli argini e le ni m r a Iritorna meren

Dalla intersecazione della ferrovia col Mu- ment idi mituars usuol dirigen n laodaggnone, in prossimità del ponte al Romito, fino stabiumento stesso rimase però unico e solo; non sialle mura della città presso l'ex forte San Gio- volle, o non si seppe imitarlo.vanni Battista a dal piano stradale della fe rO' Desiderosi di promuovere lo sviluppo di questaVia e atta arginatura. » proittevole inclustria ci rivolgemmo alregregio no.

stro corrispondente di Londra, pregandolo di for-
nirci alcune sístistlebe coneersenti 11 oommercio e
le manifattare del gem & dell'olio di seine.
A Liverpool, Londra e EnU, *Elf ora el serire, is

importaalone di some fino fa assal grande nel 1858;
speelaimentea Bull, dote super6 di 300,000 quara
tek queBa del 1867. Londra importò 416,000 qr.,
cioè 291,900 dall'India, 93,200 quarter dal Mar Nero,
28,350 qr. dal Baltioo, 6,350 d'Archangelo, ed il rimas
mente dal Mediterraneo, t.*eíþirtazione 6 minima ed
appena supera 10,000 q. Illmportazione totale del
Regno Unito consiste in Wl4000 q. calentta e Bom-
bay, 45,000 Anhangelo, 485,000 Pietroburgo, 70,000
Riga, 80,000 Mernel, Kðnigsberg, Daarica, Pillan, e
475,000 q. Har Nero, ed il rimanente dal MedIterras
neo. I carlebl dal Mar tiero; giungenti a porti dl•
retti eresantist per ordini i Talmouth, furono di
563,000 gr. ehe searicaronsi come segue: Huli 206,700
q; Londra 100,150 q., Grimsby 44,800 q , 1psorleb
20s t õ0 q , Boston 19,350 q ,fBristol 18,600, Gioaces•
ter 2,550quarter, Lawestoir; if,800 Tarmouth 8,900,
LiverpoDI 1,000, Southampton ASSO, Aberdeen
2,600, Roebester 2,250, Sterwich 2,500, Leith 2,400,
Lynn 1,300, Olanda 48,600 q., Belgio 35,350, Francia
4,500,inadIsiones'quall15,000quarterandaronoda
diversi porti del Mar Nerodirettamentea porti belgi
44 olandeal. I.e esportasfoni dirette dal nord della
Russinal continente inchinsero 100,000 q. da Pletro-
burgo, 60,000 q.daArchangelo,50,000quarter daRiga,
ed aB'incirca 80,000 q. da Memel, Königsberga e
some pure 42,000 q. di semi da seminare da Riga.
L'oliodi some di lino fa rimarchevolmente fermo

durante i primi mesidon'anno, eon variazioni di an.ð
per tonnellatane'primi tre mesi, e di so. 20 a 25
durante aprile a giugno, alla fine del qual mese il
prezzoeradi so. 32. Uinnsitata fabbricazioneneB'e-
state fece retrosedere i pressi dist. 2 per tonnel-
lats, il ribasso perð rese possibile un grande com•
merelo di esportazione, ed i 'depositi non aumenta•
rossi,ed al prinalpiedel d(eembre seesttaronsi per-
sino prezzi el bassI come L $6, indi ebbe luogo una
reazione di 30 scell. per tonnellata, e la ano dell'an•
no chiuse con 1. 27 3 sai luogo e 87 pelle consegue
dal gennaio al marEo. Uesportatione farine nel 18ô8
30,000 tonnellate,not 1867 20,000 e nel 1886 25,000.
Quantoal panelli di somedi lino l'eeeezionale slo.

cità deu'estate assionð una.logente inchiests, ed il
mercato fa assai attivo. li consumo nellusiloeda6 •

sto fa egnale a quello degilirdinarlassi d'inverno,
eit monni, in generale, lavorarono durante tutto
l'anno. Il miglior panenodieittà era a 1. i2 per ton-
nellata, ma ribassð da 5 a 10 se. per too. in marso,
ed sL fi i0, rimase fermo sino a Blugno. Nel lugtfoil prezzo fu di nuovo I, 12, in agosto L i 10, ed alla
ine 1868, da I. i2 10 a L 13. Di panelli di some di
Unostraniero le importasloni d'ogni genere furono
stragrandledam-ontaronom145,000ton.,eloh25,000
più che nel 1887.11 consumo, còme dellinglesa fu
ingente: lamigUor qualitA di Nuova York in barili
si vendeltea 1. f i 10 sino a 1. 11 15, ed in sacchi
f. If a ff 5, durante febbraioe marzo ribassarono di
sð. 5,e di bei nuovo so. 10. alla Ane di maggio. Nel
giugno i premi del Bennaio.Nel lasliodaL 12a t2 10,
e nen'agosto so. 5dipiù ; maalla inediquestomese,
ribassarono di so, 10. Nel dicembre il premo era di
1. 12 per barRe,e 1. st. ii i& per saooon pressi che
oontlanarono sino alla ano deR'anno.
L'industria della spremitura, come ben vedesi,

viene esercitata su vasta saalaneulaghilterra, e se
oggi abbiamo riferito soltanto I dati eoneeraenti il
semelino,non se ne mancherannodeBli altri relativi
ad altri oleosi. Intitiamo l'Inghilterra, e rieordiamoel
che se vogliamo essere veramente ah'altezza dei
moderai commerei dobbiamo essere anebe indu-
strialL

MINISTERO DELLA GUERRA.
I%zkre RIkzat,

Nuovo concorso al premio Ëiðeri in fire 1000
relativo ai senti enesi decorrendidal l'agosto
1868 a fugi5 esarso 1870.

Programma.
Saranno aggradicate' lire 1000 in premio alla

migliore od aue due migliori memorie redatte
da ninsiali del corpo sanitario militare sul tema
seguente:
« Trattare un argomento qualunque di igiene

militate. * -

Condieioni del concorso.
10 Le memoriepremiatesaranno due, essendo

quella che si sara pii avvicinata alla soluzione
dèl tema proposto.
29 Nel caso che una sola memoria superasse

di,1anga mano le altre, Pantore di questa con.
eeguirà l'intiercrpremio di lire 1000.
8•Nessuna mornoria; tuttoñhè meritevole di

lode, potrà conseguire il premio, se l'autorenon
avrà adempiuto a tutte le condizioni del pro-

4*Leinemorieperò che non conseguiranno
ilpremid,-otterranno, ove ge siaho gradicatè
meritevoli;nna menzione onorevolé.
5· Le disiertaziohi dovranno eashim inedite e

scritte in lingua italiana, francese e lating ed
in caratteri chiataniente leggibili lo atile sarà
piano; facile e cánciso, quale apÿgnto"si addice
a cose a lentinco-pratiche.
6 Seno solamente ammessi al conoorso i me-

dicii níili dei nostro esercitoemarina in atti-
vità di set:nzio, in aspettativa oci in ritiro; ne
sono però eccettuati a membri del Consiglio e
quelli della Commissione.
7* Ciascan concørrente contrassegnerà la sua

memoria con un'epigrafe, chea ripetuta
sopgpga suggellata coitöninté il nome,il il.1aogo di residenza dell'autore,

taniente vietati espres-
mone, possa fii conos © quale

del o.
9• Non si apriranno faarchè schede delle

memorie premiate o giudicatemeritevoli dimen-
zione onorevole, le altre saranno abbrupiate
senza essere aperte.
10. Il giorno perentorio stabillio per la con-

segna delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
che pervenissero dopo trascorso questo giorno
sarannò considerate come non eáistenti.
11. La pubblicazione nel Giginale di medi,

cimamilitare dell'epigrafedellememorie a mano
a mano che perverranno al Consiglip servirà di
ricevuta ai loro autori.
12. Il manoscritto delle memorie presentate

al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
con piena facoltà a questo di pubblicarlo per
mezza dellastampa. L'autore però a altresi li-
bero di dare con lo stesso mezzo pubblicità alla
propria memoria, ancheemendata o modificata,
purchè in questo caso faccia ri6ultare degliemendamenti e delle modificazioniintrodottevi
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tiro manoscritto al Consiglio.

Il Presi¢enge
del Consiglio superiore militare di sanità

CoxisszTTI.
Visto per l'approyàzione

15 Ministro: E. EsaToLà-Vlar.g.

UIRIŒ' NOTIZIE
Ifanno inviato a S. M. indirizzi di felicita-

sione per la nascita del Daca di Puglia:
Le Rappresentanze municipali di Grottaglie,

San Giorgio sotto Taranto, Uggiano la Chiesa,
Borgaro Torinese, Fossacesia, Francavilla Fon-
tana, Castelanovo Bariano,Cupello, Massimino,
Montesarchio, Brindisi;
L'abatedellaReal chiesa Palatinadi Mantova;
La scolaresca di Fezzano.

Ci scrivono da Reggio di Calabria:
Per grave tempesta di maresommerseropresso

a Bagnara ans martingana ed on piccolo legno
nazionale. Di otto persone componenti l'equi-
paggio della martingana si salvarono sette.
Naufragarono pure sulle coste di Scilla altri

quattro legni, due nazionali e due greci. Si riu-
scì a salvare gli equipaggi meno due marinari
greci.
Balle coste di Villa 8, Giovanni naufragarono

un brik ed una tartana nazionay. Quest'ultima
era carica di generi di privativa.
Perdevasi pure davanti a Gioia Tauro il bri-

gantino Baffo di 229 tonnellate,di cui era capi-
tano e proprietario Benedetto Cacace; ed are-
887080 su quelle coste altri due legni, nazionale
ano, danese l'altro.
Ovunque le popolazioni e le autorità fecero a

gara per fornire aiuti e soccorsi efiasci.

DISPACCI PRIVATI: ELETTRICI
(AGENzIA STEFANI)

Bokarest, 28 febbraio.
Un polacco di nome Danin fa arrestato men-

tre spediva un dispaccio nel quale annunziava
la formazione di nuove bande bulgare, alcuni
proclami di Mazzini e lo scoppio di tumulti
nella Romania. Essendogli stato ordinato di
provare' le sue asserzioni, confessò di avere
mentito. Egli fu espulso.

Parigi, 1.
Chiusura della Borsa

27 1
Bendita (rancese 8 ¶g . ; . . . 71 32 71 50
Id. Italiana ð y, . . . . . 57 50 57 42

Valori diversi.
Hierrovie lombardo-Venete . .485 - 485 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .233 - 282 50
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 52 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .124 - 128 -
Ferrovie Vi#orio Emanuele-. 54 75 55 25
Obbligazioni ferr. meria. . . .167 50 186 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 8 a¡, a 1¡,
Credito mobiliare francese . .288 - 292 -
Obb¼. della Regia Tabschhi.431 - 431 -

Vienna, 1.
Cambio sa I.ondra . . . . . .122 50 122 70

Londra, 1.
Consolidati inglesi : : ; . .

: 98 af, 93 -

Parigi, 1.
TroplongeLamartine sono morti nella scor-

sa notte.
Londra, 1.

R bilancio dell'esercito presents una diminu-
zione di 1,089,000 lire sterline.

Parigi, 1•
Corpo legislativo. - Si annunzia lamorte di

Troplong e diLamartine e si esprimono sensi
di cordoglio.
Du Miralpre60Bis iÎ rapp0TiO reÎAÊÎVOal trat•

tato fra la città di Parigi e il Credito fondiario.
Il nuovo articolo autorizza la citta ad emettere

un numerodiobbligazioni sufficiente a produrre
immediatamente 465 milioni, che saranno rim-
borsabili in 40 anni.

Parigi, 1•
II Ablic dico correr voce che il re di Grecía

abbiainterrotto improvviBameBÉO il 880 VÍaggÎO
nel Peloponneso per ritornare in Atene.
Assicurasi che Ghika abbia sequestrato una

corrispondenza relativa alla missione di Canta-
cuzeno a Pietroburgo e che essa sia molto com-
promettente per gli annessionisti rumeni.

Francoforte, 1.
A Geislingen, nelWortemburg, ebbe luogo un

meeting di 2000 persone. Esso adottò una pro-
posta favorevole all'entrata del Sud nella Con-
federazione del Nord, come il mezzo pia natu-
rale per compiere l'unità dellapatríacosì arden-
temente desiderata. Il meeting dichiarò che nes-
sana potenza europea ha diritto di protestare
contro l'unione tedesca e che le minaccie estere
non devono impedire che si lavori por ottenere
questa unione.

Londra, 2.
Camera dei Comuni. - Gladstone presenta

il biß per l'abolizione della Chiesa d'Irlanda.
Diceche la quistione ò diggià virtualmente ri-
solta dalle ultime elezioni e dalla dimissionedel
gabinetto precedente. La Chiesa d'Irlands avrâ
- cessato di esistere nel gennaio 1871.

Disraeli biasima la politica del governo; dico
che l'abolizione deBa Chiesa d'Irlanda equivalo
ad una coniisca.
B bgl fu letto per la prima volta. La seconda

lettura avrà luogo il 18 corrente.
Berlino, 2.

E conte d'Usedom, ministro di Prussia a Fi-
renze, fatollocato in disponibilità.

Col supplementi annessi alasmerod'oggi sono
pubblicati la Atlazieme, 11 Prospette, o l'Elenco
del castidati promoss! segli Esami Liceali del-
I'anno scolastico 1867-68.

UFFICIO CENTRALE ItETEOROLOGICO
firenze, 1* marzo 1869, ore1y

Nel canaled'Otranto l'Adriatico èstato molto
agitato forti venti di maestrale. NeMaM-
sola il metro si è abbassato da 2 a 4mm.
dal centro verso il nord e da 2 a 20 mm. dal
centro verso il sud.
SofBa encora molto forte il nord-ovest nelle

coste della Provenza, e il cielo è generalmente
piovoso sa tutta le Francia.
11 tempo corre incora incerto per l'Italia:

continua l'agitazione del mare nelle coste meri-
dionali dell'Adriatíco.

OBBERVAzlONI METEOBOI.OGIGIIB
fsNe mala, alhassa gistem amorismalumis & Birmas

Nel giorno t•marzo 1869.

, ¶ RE

Baremetro a metrl 9antim. 8 pom. O pom.
T2,6 sul lireBo del
mare e ridobbe a mm n mm

sero........ 748,3 746,o 743,1

Termametre senti-
grado....... 5,0 12,5 9,0

Umidith reisMrs . . 30, o so, o 60, o

Stato del alelo. . . . sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoB

direzione.. SE 80 SO
forsa , . . . debole debole debole

Temperatura =•••i== . .••••••+ 13,0
empmatura mialma. . . i i : . • s + 1,5

FRAncEsco BAax-RIS, gerente.

I

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Krengè, 2 marzo 1869)

com urr rms nam. rms raossmo

V A I. OR I sommr.x
LDLD LD

Rendita itaHana 6 010 , , , , god. I genn. 1869
Bandata itauana soo

. . . . . . •

Naa, tho 0 b. 1 ott. 1868

As. ooint. Tab (1Obb Tab.
pm 1W N

Im restito Ferriere 5
. . . . •1luglio 1868 860

ObbLdel Tesoro ISAS p. 10 a Id. 480
AzionidellaBancaNas. onna a I genn. 1869 1000
DetteBancaNas,Begnod'Italia a i genn. 1869 1000
Cassa di soonto Toseans in sott. > 250
Banca di Crådito italiano

. . . . » 500
Asioni del Credito Mobil. ital. »

Obbl. Tabacco 5 0tO
. . . . . . .

> 1000
AzionideBe 88.IF. Romane..• 500

59 10 59 05 59 4C 59 35
86 90 36 70 > •

82 70 87 65 a *

676 675 679 677

iff a 420 424 * 423 >

a a a e

o e i a

C osm 500i »

Obbl. 3 0:0 deHe 88. FF. Bom.
Azioni delle ant. SS. FF. Isivor.
Obb 8 0x0 deHe suddette CD
Ubbhg. 5 0¡O delle 88. FK Mar.
Asioni SS. FF. Meridionali - .

ObbL & 0¡O deRe dette. . . . . .

Obb.dem. 5010 ins.eomp.dill
Dette in serienonoomp. .

e ttoscrinone.
. . . . .

soo
llogho 1868 4 *

500 •

Igenn.1869 500 >

1 ott. 1868 500 e
id. 505 »

505 •

id. 505 *

500 a

500 •

Detto liberate
. . . . . . . . . .

> 500 >

Imprestito comunale diNapoli iis
cro (liberate) . .

. . . . . . .
> 150 •

Detto hberato . . . . . . . . . . > 500 a
6 italiano in piccoli pezzi . . » I luggo 1868 a
8 idem

. . . . . . . . » 1aprue 1868 >

prestito Nasion. Diecoli pezzi > · •

Nuovo impr. della eiltàdi Firense inoro in . . . 250 176
Obbl. fondlarle del Monto dei Paschi 5 0[0 . . . 600 a

88 ff 87 */

, 1715

, 59 25
, 37 ijg

I

CAMBI L

Livorno
. . . . .

8
dio.

. . . . . 30
dto.

. . . . 60
soma . . . . . . so
sologna .

. . . . 30
Anoona . . . . . 30
N oDH
Genova

. . . . . 30
Torino

. . . . . . 30

i) QAMBI

Venezia ei. gar.
Trieste.

. . . . .

dto.......
Vienna. . . . . .

dte.......

Francoforte
. . .

Amsterdam . . .

Amburgo . . . .

ii-

30
90
30
90
30
90
90

CAMBI L B

Londra
. . . a vista

dto. ......80
dto.

. . . . . . 90 25 80 25 78

dto. ......90
I.ione

. . . . . . 90
dto. ......90

.....90
ni d'oro.

. . 20 68 î0 66
Banca 010

PREZZI FATTI
& Oro 58 95, 59, 59 05 -07 /, - 10 p. cont. - 59 30 - 32 /9 - 35 - 37 */, - 40 -45 f. c. - Azioni Tab. 675

cont - Obbl. id. 121 cont.

, Per il sindaco: M. NUNESJUS.



GAZZETTA //FFICIALE DEL ßEGNO D'ITALIA - 5. 01 - Ilartedi, 2 l arzo 1809

SOCIETÀ ANONDIA Asta volontaria di ben11mmòbill Citazione per preciaal. ATTiso.
In 11renze. Alla richiesta del signor Gio. Batt. U sottoscritto rende pubhuoamentePER LA VENDITA Bl BENI DEL REGNO D ITALIA Si rende noto al pubblico chenel BazetofaTommaso, negoziante, do- note, scióstattiladgilorliniedef•

giorno quindici del venturo mese di micillato in San Francesco d'Albaro, fetu che di ragiope, come esso conSi prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Consiglio d'A marzo, alle ore 10 antim., nello studio che per gliefetti del presente giudi- atto de'22 febbrale plante stipulato inministrazione viene convocata l'assemblea generale ordinaria di questa So del dottor Marcello Dei in via Ghibel- zio ha eletto domicilio presso e nello Livorno, autentteato dal notaro avvo-cietà nei suoi utôci in Pirenze, via Sant'E5idio, n. 24, plano i•, per 11 giorno fina, n. 105, mezzanino. studio del procuratore capo Giuseppe esto Luciano Del Chiaro ed in detta Vista ladeliberazione del ConsigUo enmanalede'i9 febbraio 1889,30 marzo p. v.,atte ore i pom. Il sottoscritto uffiziale a quest'ef- Ferranday posto in Genova, via Lue- città, registrato 11 giorno successivo Rende pubbliramanin not.o:Ordine deI giorno: fetto delegato da questo tribunale ci- coli, n. SP, venne, con decreto reso da al Ebro 31 Privati,toglio fl5, n. 333, col
Relazione del Co lio d'Amministrazione. vue con decreto det giorno 29 gen- quest'eenallentissima Corte d'appeno pagamento di L.it. 3 30aSomazzi,for- Dal giorno infraseritto a tutto il di 17 andante sara estensibile in geesto
Relaz1one dei Sin i revisori dei conti;

'

naio i869 procederà alla vendita del il 19 febbraio corrente, che si tra- malmente renanziò tanto alla caries †Mone one am
Presentazione dei conti dell'esercizio 1868; seguenti immobili spettanti per una scrive, autonzzata la oitazione per di eseentore testamentario quanto a 59, il plano
Nominadi quattroAmministratoriin rimpia2zodi altrettantluseentid'ufheio; quinta parte alla minore Giuseppa proclamidei creditorj del signor Gia. quelladi arbitro stategli conferitedal, beni occorrenti alla formazione dello stabile ehe dovrA servire di ufazio al-
Nomina dei Sindaci e Supplenti per la revisione del bilancio 1869. Alanetti. L'incanto sarà aperto pel como Spallarossa, mediante le inser. l'oradefanto signorGiovanni quondam l'Asienda dei Fresti e che Terrà costruito lungoB prolungamentodeSavia Me-
Il deposito det certißcati delle azioni, che a mente dell'articolo 26 degli sta- oo e to amit. lire 25 zi I e Na m m om pu i no MS

Massomanleipale li 2 marzo 8869,tuti sociali dev'esser fatto 15 giorni prima della atÏunansa, potrà tHettuarsi
stima dell'ingegnere Carlo Capei, vi.. nale di commerciodiGenova digiorni in Livorno, la prima mediante B suo 520

.

Il f.diMadsco: UBALDDIO PERUzZI.presso la Segreteria della Società nel locale suddetto, e a Torino nell'uficio sibile nello studio Dei unitamenteai centottanta, mandando notincarsi la ‡estamento olografo de'27 tattF" f,dellaF eletà ne le Credi Mobiliare Italiano, titoli di proprietà. citazione adetto Spallarossa Giaoopo 1859, e la seconda toa il di lui todi SOWÀ HOWGVimmobili da subastarsi, divisi in tre ed al creditori car. Giuseppe Pignone , eillo pure olografo de'i‡ settembre
age

476
11 Presidente del Co g UL'Amministrazions lotti, sono enti e •

e r
Peira ciô alto 1861, da e depos STRADA FERRATA DA TORREBERRETTI AL BRAVELLONE

Casa ad uso abitazione in via MN 6io. Batt, Bazeto parteelpe como ere- sidente in questa equindisporti
(16 pubblicazione)• ehelangiolo Buonarroti, n. 19, compo-

ditorenel concordato 14 agosto 1865. e pubblicati non sito pubbHoo yogato ypssembleagenerale ordinarla degli azionisti di dettaSooletàavrà luogo
BAMA NABONAM ML MMO V RAMA sta di quattro piani, mezzanino e bot- (Segue il tenore del decreto). dal detto notarppotto al 27 d¢ mese il giornodifuped122 magro 1ß69,44 un'0E3 g0m pyladelf95ppdaley.na-, 24,

tega, rappresentatasi catasto in se- La Corte d'appello di 6enora, se. di gennaio pressimo passato, regi. in Torino.
D I REZ IONE GENER A LE zione B dalla particeBadi n.788, com. zione7: strato in Livornog di iSfobbraiopor. firenze, 27 febbraio 1869.

press nell'articolo di stima 602, con Intesa la relazione fatta dal signor rente si libro 17 Tabblief, fogli 159, 188 Ir.Coxstemo o'assmernazross.
Il Consiglio superiore della Banca, in tornatadel 17 corrente,hadeliberato rendita imponibile di lire 232 90, ag. consigliere car. Marrè; N 161 ant pagannanin à! r un an .

, .

di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sede di Genova mata lire 15,644. In senso delle conclusioni del Pab- Francesco Somassi.
per 11 20 marzo prossimo, a mezzogiorno, nel palazzo della Banca, via Carlo Secondo lotto. blico Ministero, Livorno a di $7 febbraio 1869 LM'gKATO BAIÛAccap3MIAAlberto in Genova, onde.procedere alla rinnovazione parziale del Consiglio di Casa ad uso di abitazione in via del Autorizza ilriebiedenteBaselo Gio. 502 Gucono

• mmaniananimmer
reggenza di quella sede, a termini delPart. Si degif statuti. Porcellana, n. it, composta di due Batt, a citare por puþþlici proclami i »IS *****•'••"A• "''*"" **Firenze, 24 febbraio 1869. 474 piani ed una bottega, rappresentata creditori di Giacomo SPAhose, per 497 ilmedicamentopiùnuovo più

al catasto in sezione E dalla parti- gli eretti di cui in riçorso, con che il del chirografo costiluties la Boefe¢& raslonalen r combat atte .

COMPAMIR ÐES SALIRS DE SARDAIGH ns.dsii,'.°.'" e,"fig°$2TifUZi i sa ceer.. .. Ispope Par- tti do latueo,
s es se conclusioni ri- d mm

n. 795, copspresa neifarticolo di stima for copia conforme: il 15 del enoemisivo Jiiese di febbraio D : Firenze, farmaciaReale Ita saaat Du579, con rendita imponibile di lire 48 500
2 G. FEklANDo, proe. nel registro 9, foglio 45, agm. i3i da Britannica, yia Toraabnodig iGro , eLEßA ECOSONICA ALIIIESTARIA su.ataur.ma.

'

a=i.e.»nr.»••..ex.wta..., , s.o....r.rr.......caso esser.. •s.
Firenze, 11 fabbraio 1869. Editt0. 493 essere afissoneBa canaçueriadel gl. . MUang,ArmaniacarloEgbagarm, e 49asp., viaSala, n.10 3639

Non avendo avuto lhago per mancanza di numero lege la adunansa gene- 352 Notar Ameroto ßoacar. Si assegna a tutti i creditori deli banale civile e • 1
rale 4ootocitt nel glig8 (qbþraio p. p., il Comigato della Annona invita i s!- - - limento di Carolina Pspi il termine dignori azionisti ad intervenire alla adunanza ebo sarà tenuta la mattina del Informazioni per assenza. giorn120, pia l'aumento Tointo dal-

si F unat 4 m$Ìowang IJyl ago nasied B
sob7 marzo corrente, a ore f0antimeridiane, nel Teatro Alierl• Il tribunale civile di 6arzana, con l'artloolo 601 del Cadice di comnier lini, 50518 eitg 1 BASE mSUGO N GIGMO BD TTUGA 00 B SIIS UNVBÎlUAOrdine del giorno: OP of to 111 5 rre cio, a presentare at sindaco deildtivo difr in Toseina, hamio costi. perfetto,è completamènie

Eleziopo dei componenti la Cammissione Promotrice ed il Comitato della lista Bosio fu Giacomo residente in
del fallimento stesso bignor home- taita una società in ppme collettivo Bastaprovarjo per donvificerbiclieri fa un orgAnn a. Portovenere, preturadel mandamenk geo Sabatint i loro titoli di credito sogge ;), gigga gg,¡ g=Bartolini per Pos. persistente,ehe dury lungãoempo e elle non1.a votazione rimarràaperta dalle ore 10 ant, alle i pom.,.alla qualp ora si di Spezia , mandava assumersi infor- unitamente ad una nota indicativa le getto diacquistare la compraileotone Sigaude Go 45,ynede Rio eUe ÷ In gisprocederà aHo spognodeue sehede, mazioni sommarie diretteadascertare somme dellequali si chiamano credi- in ilo ed ogo) e qualunque artloolo renza presgo la ditta A Cgvopr,I stþiori seei dórranno esibire la loro azione o quella dei loro mandanti, l'assenza det di lui fratello Lorenzo tori, quando non preferisepno farne il che di comune aceordo si puterà 27; F. via Tornabnoni;20;&f Regno di Floh (Rei k cladena

Fireme; I• matso 1869. °r di udele o I signorpre deposito nella cancelleria di questo conveniénte per rivendera 11 utte a
gazione nica In Beggaspþresso à sig. Terni. " 3894

Il Presideale del @omitam don'Annona Sarzana, 26 gener.io 1869.
tribunale perpoi procedere alla veri- seconda delle circostanse e nel modo

.

LORENZO FAINI.
RO Ÿ10I.ETTI, 9700. gg jg

ehe i y sarA eyeduto più piile IgigF

Conmne di Pieve S. Stefano 'Ñ$2 PER $E EN DES A LP
vile si rende noto come il sacerdote mercio. ALBUM HISTORI()UEEssendo rimasta vacante per spontanea renunzia del dottor Narciso Spadi don FranoescoBagnini, domicillato Li 23 febbraio 1889

Garante della Speletà # R signer
una delle condotte medlao-thirurgiche di questo comune, il sindacosotto. Firenzeedelettivamente presso it set f. N vl

Fortunato Livi, ma la arma è sollet- Par A. I.. VIAla&RDI, linesabre du Clullp Alyg Isaritto, vista la deliberazione di questoConsiglio dei dl 23 febbraio corrente, toscritto suo proonratore legale, ha
AENEI, ceaanc. tiva, per modo che nessone dei due

Chéž 108 RialIIERS B&gTA, impri-SETS, RútlBdichiara aperto 11honcorso alla condotta medesima, alla quale è unito l'annuo presentata istanza al signor presiden- g
- soni pétrà lirmaregolpcambialio altri

assegnamento sulla cassa comunale di L. 2,400. te del tribunale civile e correzionale
ÌIIIIIS• 199 recapiti impor‡anti obbligazione per rancs

Le principali condizioni sono: di Firenze per ottenere la nomina di La signora Giuseppina Pagliaj mo- la ßoctoi
Che il servizio sanitario deBa campagna è diviso in due sezioni,e il titolare \ un perito che proceda alla stima di gliedel signor 1J11sse Gherardi,dubi- La igodula stabilita ppi la firma è

ha l'obbligo di tenere la cavaleatura, di curare gratuitamente gli abitanti del una casa posta e situata fuori 18 Por unto che alenne earte in blanco con. Kävl e 'Bartolini da apporsi pelle ob-
paese e della sezione che gif toces; di prestarsi alle visite necroscopiche e ta S. Gallo di Firenze nel popolo di tenenti la di lei firma e destinatea bligazioni nel pio#,9 presort;$o ge¡. Con atto di apalere del dl 26 feb- I)A ENDER¶ jg lg LAN
aglialtri minori servizi choinsieme agli altri sono stabiliti e meglio detta. S. Marco Vecchio, comune di Fiesole quietanze per pigioni delledi lei case Patto di gestitusione, yraio 1869 11 cav. 6iacomo Filippo T ro cas

Eliati nell'Apposito capitolato d'oneri, ostensibile nell'aflizioeamänsle. segnata di n.24,rappresentata ai cam' possano per aanse involontarléesser La Boepg di enf si tratta dare ri. Madonihapretestatoeontiö iloömung
E agsegnato,ai concorrenti11 termine di giorni I$ da quello dell'inserzione pioni estimali della comune stessa in

riniaste ciroolanti, gedneea pubblica tenersi per sostiguita imo dal primo di CastiglionedellaPescálgper la fen-
del esente áWiso in qbesto Biornale, ad avere inviate, franche dipoeta e su sezione H, particelle 1450 e 1451, con notiziaedichiara che essa non aven. gennaio $869, e dprare par aunt tre, dita di una quantità di pini da popo T I Ita
earta da ballo, le loro Istanze corredate delle matricole o di tutti quei docu. rendita imponibile di lire 75 48, do debiti con alcuno, non riconosce, e elab a tutge adgpepbyg ig72. posti alfinaanto, monW Io pleete di rh

trerk b
me ohosi credono utili, fra i quali l'attestato di buona condotta morale

di dq a a fu o ss a von nèeri Verun atto eLeap Fatto a Prato li 16 febbraio 1869. tto coinane
o

Dg'ufizi naale, li 25 febbraio 1869. Bon roprieta a, e i

m

i z p es e iara o
d Od Ste. 6 g gafò hiceoli, debita- di na i fe o

Cav. N. CHERIGI. 496 G. FANFANI. o Bo , mi a ue ari e n n e o p l' u i e

e e
d di

l¾HBicighiO fli NOIBROBR o I$e i s e r" to e

sa dos y see neuerra, at so-

con márca in bollo sotto di 18 d viadel Proconsolo, numero stradale 8, uts,prono repdita fypiq Firenze, if inarso 18ß9, ge tgri mer.91 dirimetsi in Milano dat
La Bera dell'Annunziata, che si celebra in questa città, ricade in questo trascritto all'uf0sio d'ipoteche d

* decorso il qual termine rimarrà asso- at Giglielmo 4 rancesag Baþiti GIO Ayr. 6. B. Comuzry or Giacomo Coinmoresti g
anno nel marted), mercoledi e giovedi della Settimana Santa. E beachè la renze li 23 successivo sul vol. 27, ar Intamente ineflicace e di niun valore di Tir il o e 1,5jkt del

Roman
,
Ii o al

orso d
da disolennità religiosa sia stata rimandata ad altro tempo, questo Consiglio co- colo i6. Qualunque recapWo che potesse co- ne 49 ATTiso• Domenteogalti e 0., vis h. 19.timnale ha afabilito che la Bett tektMissatt af gotittgloral 23, 24 à 25 marzo Avv. Esaico BREN HO, þrOO. EUB¶ØS SpgaTÎf6 MunÌ$O della di lei

viti ed ou
'A B Bi notinea, in ibrza del disposto del-

perchë non soffrano spostamento grinteressi commerciali al de'naturati del . Arma.
bi d

a mo þ• L'art 9&li del Codice e ile4¢š Regno, II sig. dottor ganarieane-paese che de'forestieri. ATTiso d'ASta. Per detta signora GiuseppmaPagliaj e,d" che Nappini Pletro, y ptedémi- diendell'ospedalkdei sifihtief a Lione,Solmona,19 gentiaio 1869. Pei ßindaco Si rende noto a chi si spet¾ ehe ne'6berardt To syge l' eiliato a Castiglion no, ineoo- 46po putaerose esperlense salig Co-Il ß«gretario comunale I?Assessore delegato alla pubblica udienzac½ dal trib DOtt. GU6I.IEI,EOPUNÇOls, rensa ai disposto deli rt, St6 di eletto paste ed inissioni al Nades di Stimanit
290 Nicora POILLUCCI. GIUSEPPE SANITÀ.

a d d e i i arrzo 9 i kyyggg ¡Pasta, tio a e neel

Vista la de asi e s a dl co te* t i n i G s

513 A en cauß• 6 0
Rende pubblicamente noto quanto appresso: ciliato a Montieri, espropriato in dan. tina del 16 mmrso 18&9, alle ore dieci IDIOlmaZIORf907 alls IIE

vitore reggenteGio, p ha e es o e ace
tn¾ tion pE apetto il concorso per il progetto del palazzo municipale da erigersi sulla no di Antonio Conti, possidentëdomi- *Trà luogo neanto per la vendita Si ubtiniehe ida istanst' delli dichiarazione, nella su

e ésearheennstderati com-muova piazza di questo capoluogo cHiato a Boebastrada, cophistertte: del fondi daua signo¶n Maddglena Ca- Anton" Binseppe e 1 onienico fr
dig gel añoore Nappi o gppoi •-• Le nostre o seryk-Il termine assegnato per la presentazione dei progegt! Scade al 30 aprile In un tenimento olivato, vitato, se- stellari nei Bogippti espropring in toßi B avatte, residenti 11 þrim in
cottayo ept tinge0sio dél liv n o la e toni e le nostre esperienze etianao

a lo oh ranno attendere a questo concorso potranno esaminare d i og i e
de lesdSian a iol e ed d i a11 prograinma relativo ehe è stato depositato in Sesto nålla Segreterja comu- na morth, rappresentato al campiòne dantidomielliau riano- maggio 1860 don i geßtensä a gancel la ella pre ura

e eutadegli scolf. » 3698ale,64 in Firenze nello studio Daddi, posto in via dell'Orivolo, ri.49,terreno, dÏ detta comune dalle partieene di Dattifolidi sondque'lli dledesig iche mandò assoméfsIfurorní¾sfolitþprhe-Sesto, li 23 febbraio 1869- nism 792, 79¥,194 deltà sezione I. dovevanoessereekpostfin vendita alt çaylÀre Pasgäuwa di CarÍo llafa
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